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Il 30 gennaio 2026 si è svolto presso il Dipartimento di Biologia Ambientale dell’Università di Roma “La Sapienza” 
il workshop “Blooming networks – Creare Connessioni per una Ricerca Condivisa sui Caratteri Fiorali”, organizzato 
dalla Dott.ssa Francesca Napoleone (Università di Roma La Sapienza) e dalla Prof.ssa Daniela Ciccarelli 
(Università di Pisa), con la collaborazione della Prof.ssa Marta Galloni (Università di Bologna) e il supporto della 
Società Botanica Italiana. L’iniziativa ha riunito 56 ricercatori, professori e dottorandi interessati allo studio dei 
caratteri fiorali, con l’obiettivo di aggiornare lo stato delle conoscenze, armonizzare i protocolli metodologici e 
promuovere collaborazioni a scala nazionale (Fig. 1). I tratti fiorali (floral traits) comprendono le caratteristiche 

morfologiche, fisiologiche e fenologiche di un fiore, o dei suoi componenti, che regolano le interazioni tra piante 
e impollinatori e/o agenti abiotici. Il loro studio è cruciale per comprendere i meccanismi ecologici 
dell’impollinazione, le strategie riproduttive e i processi evolutivi, oltre che il supporto fornito da specie e 
comunità vegetali agli insetti impollinatoriA, con importanti applicazioni in ambito conservazionistico (E‐Vojtkó 
et al. 2022, Lazaro et al. 2026). 
Nella sessione introduttiva è stato evidenziato il ruolo degli impollinatori come principali driver evolutivi, 
richiamando il concetto di Flower Economics Spectrum (Roddy et al. 2021), e la necessità di un approccio multi‐
trait con ampia copertura geografica per descrivere la variabilità delle strategie riproduttive anche in relazione 
ai cambiamenti globali (Day Briggs, Anderson 2024). La mattinata ha incluso diversi casi studio che hanno 
evidenziato il ruolo dei caratteri fiorali come dimensione indipendente dello spettro economico delle piante (E‐
Vojtkó et al. 2022), la covariazione tra caratteri riproduttivi e interazioni con gli impollinatori (Lanuza et al. 
2023), nonché il collegamento tra Leaf Economic Spectrum e risorse fiorali lungo gradienti ambientali (Fantinato 
et al. 2025). È stato, inoltre, presentato il contributo di Napoleone et al. (2025), che evidenzia come la pressione 
di pascolo locale influenzi la diversità dei caratteri fiorali nelle praterie semi‐naturali montane, integrando 
dinamiche gestionali, caratteri funzionali e conservazione degli habitat. 
A partire da questi contributi, la discussione si è concentrata anche sulle principali criticità metodologiche, tra 
cui la difficoltà operativa in caso di elevata diversità morfologica, la complessità delle tecniche di analisi 
quantitativa e qualitativa delle ricompense fiorali (polline e nettare), e la prevalenza di studi condotti a scala di 
specie rispetto a quelli di comunità. È emersa, in particolare, l’esigenza di una definizione condivisa del concetto 
di unità fiorale (Floral Unit), intesa funzionalmente come l’insieme di uno o più fiori visitabili da un impollinatore 
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Fig. 1  
Un momento del workshop sui caratteri fiorali, tenuto presso il Dipartimento di Biologia Ambientale dell’Università di Roma 
La Sapienza (foto di Daniela Ciccarelli).



senza necessità di volo durante il foraggiamento (Woodcock et al. 2014, Baldock et al. 2015) oppure come 
un’unità visiva distinta percepita a distanza (Cowgill et al. 1993, Hegland,Totland 2005). 
Nel pomeriggio, presso il Giardino Sperimentale del Dipartimento (Fig. 2), si è svolta un’esercitazione pratica 

che ha visto il coinvolgimento attivo dei partecipanti nella dimostrazione dell’applicazione del protocollo per la 
raccolta dei caratteri morfologici, dei dati di popolazione, e il metodo di campionamento del nettare. L’attività è 
stata seguita da una tavola rotonda dedicata alla discussione delle criticità emerse e alle prospettive future, tra 
cui l’organizzazione di un’attività di campo condivisa per la prossima primavera. 
Infine, sono stati presentati quattro sotto‐progetti tematici, aperti alla partecipazione della rete nazionale: 
“Artificial light at night (ALAN) and floral traits”, referente Marta Barberis (marta.barberis2@unibo.it). 
“Seasonality and floral trait variation”, referente Rosa Ranalli (rosa.ranalli90@gmail.com). 
“Floral traits and reproductive strategies in agroecosystems”, referenti Simona Casavecchia 
(s.casavecchia@staff.univpm.it) e Lara Lucchetti (l.lucchetti@pm.univpm.it). 
“Effects of atmospheric particulate matter (PM2.5–PM10) on floral traits and pollination”, referente Daniele 
Calabrese (daniele.calabrese2@unisi.it). 
Durante il workshop è stato presentato il progetto ANTHOS, promosso congiuntamente dal Gruppo di Lavoro 
per l’Ecologia e dal Gruppo di Lavoro per la Fenologia e le Strategie Vitali della S.B.I., finalizzato alla costruzione 
di un database nazionale di caratteri fiorali raccolti in modo standardizzato secondo protocolli condivisi 
(Michelot‐Antalik et al. 2025). Sono stati illustrati i caratteri morfologici che è obbligatorio misurare (area e 
altezza dell’unità fiorale, dimensioni del fiore e dell’eventuale sperone, simmetria, numero di fiori per unità 
fiorale), nonché quelli opzionali relativi a polline, nettare e comunità, insieme al ruolo del Dataset Custodian e i 
criteri per il riconoscimento del ruolo di collaboratore/trice. È stata inoltre sottolineata l’importanza della 
raccolta di metadati dettagliati e del campionamento in habitat naturali e semi‐naturali (classificazione EUNIS). 
La scadenza per il conferimento dei dati è fissata a novembre 2026. 
L’incontro ha rappresentato un primo passo verso la costruzione di una rete nazionale dedicata allo studio 
integrato dei caratteri riproduttivi legati agli impollinatori, fondata su rigore metodologico, condivisione dei 
dati e collaborazione interdisciplinare. 
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Fig. 2  
Alcuni momenti dell’esercitazione pratica svolta nel Giardino Sperimentale del Dipartimento di Biologia Ambientale 
dell’Università di Roma La Sapienza (foto di Daniela Ciccarelli).
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